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17.04.16
LA RELIGIONE  
2°  parte

Gesù, vissuto dentro all’ebraismo, da adulto, durante la sua vita pubblica comincia a manifestare forti critiche nei confronti dell'istituzione religiosa, dei sacerdoti, del Tempio, delle leggi rituali, del culto e dei riti liturgici, ecc... a un certo punto addirittura rompe apertamente con la religiosità predicata dai sacerdoti, con le tradizioni, con la legge… contestando apertamente quelle che gli ebrei, suoi contemporanei, consideravano “leggi di Dio”, mentre Gesù afferma che sono solamente leggi e tradizioni umane fatte passare per leggi di Dio, per dare loro maggiore forza.


Gesù prende le distanze dalla Legge passata come divina, critica l'istituzione e l'autorità religiosa ebraica ritenendola non più rispondente alla verità di Dio e dell'uomo; Gesù rifiuta la religione ebraica, nella quale era stato educato, affermando che quel tipo di religione non assicurava né libertà alla persona, né vero culto a Dio, quindi non era “vera” perchè non corrispondeva alla natura dell’uomo libero, intelligente, razionale, né a quella di Dio: Padre, amante del bene della persona, del bello, del vero, sempre aperto al perdono.

La "Buona Notizia" (il Vangelo) consiste proprio in questo: Dio è un Padre e non un Padrone, ama senza aspettarsi ritorni, è un Dio vicino, non chiede nulla che non sia il nostro bene, è sempre disposto a dare tutto in maniera disinteressata, ci tende sempre la mano per aiutarci...

Il Messaggio di Gesù, il suo Vangelo, è questo: "Dio ci ama".

Il Dio annunciato da alcune religioni è un Dio che non si interessa dell’uomo, è padrone assoluto, a volte vendicativo; è un Dio che manda i terremoti, le alluvioni, carestie, l’AIDS, tumori, e gode a vedere la sofferenza umana. 


In alcune forme di religione: 
Dio si fa temere più che amare;

è preferibile tenerlo lontano piuttosto che averlo come amico e alleato;

da adorare con sacrifici per tenerselo buono, per non provocarne la collera… 
Questo Dio non è il Dio di Gesù ! 
Questo Dio non è il mio Dio!

Il Dio di Gesù è un Dio che perdona, che ama anche chi non se lo merita.

Dio non manda la carestia o il terremoto; queste sono conseguenze di una terra non perfetta e con tanti limiti.

A volte facciamo esperienza di cataclismi immani... ma fanno parte del naturale succedersi delle stagioni e delle leggi naturali... a volte legate all’egoismo e alla stupidità umana... se, per esempio, costruiamo una casa su un torrente.

Anche con questi nostri limiti e con i limiti della natura, Dio fa l’impossibile per venire in nostro aiuto, dandoci la possibilità per far fronte alle situazioni, invitandoci alla solidarietà, alla collaborazione tra popoli, al rispetto della vita, ecc…


Dio ci vuole bene e ci vuole aiutare (salvare) non perchè siamo buoni, ma perché la sua salvezza, quella che Gesù è venuto a portare, consiste appunto nell’essere contenti, liberi, realizzati….


Il Dio di Gesù (il nostro Dio) è un "Dio amante", che ama in maniera esagerata, ama S.Francesco d'Assisi e anche Hitler... la differenza non sta in Dio, ma nella nostra risposta a Lui... per  S.Francesco è stato motivo di gioia... nel caso di Hitler, il poveretto ha vissuto male, da arrabbiato e frustrato... e alla fine (56 anni) è morto anche peggio...

Il Dio di Gesù è un Dio che ama infinitamente perchè non può non amare; l'amore per Dio è la sua vita, la sua natura intima, è il suo DNA.


Dio non vuole il sacrificio dell'uomo, non è stato Lui a inventare il dolore, la sofferenza o le lacrime, i campi di concentramento o le guerre, le camere a gas, la distruzione di massa di popolazioni inermi... per questi guai ci pensiamo da soli e ce li procuriamo da soli, perchè siamo profondamente egoisti, invidiosi, attaccati al potere e al possesso, ci comportiamo da miopi e ignoranti...  la crisi economica, la politica suicida, il debito pubblico che ci strangola, l'arrivismo dei burocrati, gli stipendi da capogiro di pochi privilegiati, ecc... non sono da imputare a Dio, ma alla cattiveria, all'egoismo, alla sete di potere di tanti megalomani pazzoidi di cui è pieno il mondo.

E di fronte alla stupidità dell'uomo, Dio è impotente. Perchè Dio è onnipotente, ma solo nell'amore... come un bambino appena nato per i suoi genitori.


Dio è in grado di fare i miracoli e di cambiare le cose, anche le situazioni più difficili… solo nell’amore, solo se noi ci mettiamo su questa strada… non su altre strade (es. furbizia, inganno, potere, delinquenza, corruzione, ecc…).

Lui viene a darci una mano, se glielo permettiamo; perchè Dio è anche così discreto che non forza mai alcuno, non obbliga mai neppure a fare il bene... possiamo perfino rifiutarlo.

Dio non ci obbliga neppure a credere in Lui.







(continua)


      R I C O R D I A M O

Domenica
17 Aprile
III Pasqua

Anno C

ore 
8
S.Messa: 
Vivi e def. fam. Pavanello





Giuseppe e Dorotea

ore 
10
S.Messa:
 Calore Antonio e Antonietta





vivi e def. fam. Tetti





Fortunato e Mauro Pedron

ore 
11   Incontro genitori e ragazzi della Iniziazione Cristiana

Lunedì

18
ore 8
S.Messa




ore 21

Coordinamento parrocchiale

Martedì
19
ore 8
S.Messa




ore 18
in Centro Infanzia:

 



 incontro formativo per Genitori

Mercoledì
20
ore 8
S.Messa

Giovedì 
21
ore 8
S.Messa

Venerdì 
22
ore 8
S.Messa
Sabato 

23 
ore 10-12
Radio Cooperativa (Fm 92.700)



   l’approfondimento delle Letture della domenica



ore 18
S.Messa: Paola, Rina Maria, Evelino e Felice






Monica Masiero

Domenica
24 Aprile
IV Pasqua

Anno C

ore 
8
S.Messa: Walter, Giovanni, Giuseppe, Ida, Severino

ore 
10
S.Messa:
Rino e Rosetta





Vivi e def. fam. Garon e Bussolin





Natalino Ferrarese

5

